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la relozione del compagno Galli al convegno dei segretari PCI 

Bilancio di due 
anni di vita 

politica umbra 
Gli atteggiamenti interni al quadro politico • Il contributo della nostra 
regione al risanamento del Paese • I rapporti con il Partito socialista 

Pubblichiamo qui di seguito 
uno stralcio della relazione 
che il compagno Galli ha svol
to qualche giorno fa a Todi 
nell'assemblea regionale dei 
segretari di sezione. Questo 
stralcio riguarda la situazione 
politica dell'Umbria. 

Tracciando un bilancio de
gli ultimi due anni di vita po
litica del nostro paese il se
gretario regionale comunista 
ha voluto rilevare quelli che 
sono stati i risultati positivi 
del contributo del PCI: l'aver 
impedito che la crisi precipi
tasse a livelli incontrollabili, 
la lotta alla corruzione ed al 
malgoverno che ha segnato 
punti all'attivo, l'elezione di 
un socialista come Pertini al
la Presidenza delia Repubbli
ca. una più intensa attività 
ilei Parlamento con una va-
s'a produzione legislativa che 
porta i segni di una maggio
re giustizia sociale e di una 
volontà riformatrice, che in
troduce nell'intervento pub
blico elementi di programma
zione per affrontare in modo 
nuovo, fuori dal clientelismo 
« dall'assistenzialismo, i nodi 
strutturali della crisi. Accan
to a questo, però — ha ag
giunto Galli — esistono e si 
sviluppano tutta una serie di 
manovre destabilizzanti, con 
attacchi die convergono sul
l'obiettivo di spezzare l'attua
li quadro politico, di rompere 
l'unità delle forze democrati-
cuc, rfi liquidare la presenza 
dei comunisti iella maggio
ranza per ricacciarli all'oppo
sizione e tornare a qualcosa 
di diverso e più arretrato. 

C'è in primo luogo l'attacco 
terroristico allo Stato ed alla 
democrazia, del quale l'affare 
Aforo è stato il punto di più 
alla gravità, ma i pericoli — 
ha detto Galli — vengono an
che dall'estendersi delle zone 
di acuta conflittualità sociale 
p dalle iniziative del sindaca
lismo « autonomo ». 

Preoccupano anche atteg
giamenti interni allo stesso 
quadro politico, ed alle for-
z". politiche che lo compongo
no, nelle quali si manifesta
no contrasti e tendenze cen
trifughe di segno opposto. La 
situazione interna alla DC 
m è un segno tangibile, an
che perchè gli attacchi che. 
partendo dal caso Moro, so
no stati prodotti contro l'at
tuate gruppo dirigente da di
verse componenti della DC 
sembrano avete. piuàultù UÌI 
indebolimento dello stesso 
gruppo dirigente e della linea 
politica del confronto, che 
stando anche agli ultimi di
scorsi di Zaccagnini sembra 
avere perso quel respiro lega
to alla « terza fase » della po
litica italiana di cui aveva 
jmrlato Moro. 

Anche l'atteggiamento del 
gruppo dirigente del PSl — 
ha proseguito il segretario re
gionale del PCI — sembra in
dicare in definitiva un pre
minente interesse per un di
segno di parte piuttosto che 
per dare vigore ed efficacia 
alla politica di unità nazio
nale. 

Ma a questa politica — ha 
detto — non ci sono alterna
tive se non nel senso di una 
nuova formazione gove.nati-
va che comprenda anche il 
PCI. Qualunque altro sbocco 
non sarebbe diverso da quel
lo delle elezioni anticipate. 
che rappresenterebbero una 
lunga fase dì non governo 

Venendo poi a parlare del 
contributo che l'Umbria può 
dare a questo sforzo comples
sivo di risanamento del pae
se. Galli ha affermato che la 
«questione istituzionale» (che 
con l'elezione di Massimo Ar
iamone alla Presidenza del 
Consiglio Regionale ha com
piuto un passo in avanti) va 
intesa per i comunisti come 
l'affermazione del principio 
che la difesa del regime de
mocratico e delle istituzioni 
è un compito di tutti i parti* i 
democratici, che. con pari di
gnità, doveri e diritti, debbo
no anche poter concorrere al
la direzione della vita delle 
assemblee elettive. 

Ribadendo che su quzita 
strada il PCI non tornerà in
dietro. Galli ha anche ag
giunto che il giudizio che si 
può tiare degli attuali rap
porti politici è complesso, ma 
m esso prevalgono gli elemen
ti positivi, nel senso che esi
stono ampie possibilità di 
confronto e di azione unita
ne. 

I rapporti con il PSI. Per 
Galli oggi vi sono le condizio
ni per far fronte meglio alle 
comuni responsabilità di go
verno, a patto però che si sta
bilisca un rapporto più stret
to tra i due partiti, per cri-
U.re ritardi e lentezze. Inol
tre, è necessario verificare co 
me i modi attraverso i quali 
si stanno sviluppando ti di
battito e le polemiche a 1ivl-
la nazionale si traducono n 
Umbria E" necessario inmn-
z.tutto sgombrare il campo 
da elementi e toni di vecchia 
piopaganda anticomunista a: 
quali non si sono sottrjtìt 
per esempio sia il vicesegre
tario del PSI Signorile nel 
suo recente discorso a Città 
di Castello, sia l'on. Man^a, 
nell'intervista concessa gior
ni addietro a « Tele Aia ". ed 
i ugualmente auspicabile che 
i due partiti si accordino su 
iniziative di discussione « di 
confronto con spirito crit'co 
ma anche con una volontà 
unitaria. 

Parlando poi della linea 
eh» sta seguendo la DC in 
Umbria. GaVi ha sottolinea
to come positivo il fatto che 
in questo partito si sia an
data affermando la linea del 
confronto, che ha permesso 
tra l'altro il raggiungimento 
di importanti risultati unita-
n quali raccordo in Consiglio 
Regionale sul piano di svilup
po! Detto questo, però, non 
possono essere sottaciute al

cune contraddizioni della DC. 
che deve sentire anche in Um
bria, in modo pieno, le sue 
responsabilità nazionali di 
principale partito della mag
gioranza e di governo, com
portandosi con conseguente 
coerenza. Sono invece nume
rosi i casi in cui settori della 
DC si fanno portavoce di 
spinte localistlche, corporati
ve e clientelar! contro misure 
che sono della maggioranza 

La seconda osservazione ri
guarda settori ed istituti del
la vita regionale in cui è de
terminante la presenza de-
mocrlstlanu e che sono stati 
sempre caratterizzati da chiu
sura e da una scarso rappor
to con il resto della realtà re
gionale, come le banche e la 
Università. Non comprendia
mo — ha detto Galli — la 
sorpresa della DC di fronte 
alta battaglia che anche dì 
recente abbiamo fatto e stia
mo tuttora conducendo per 
aprire sempre più questi or
ganismi, in modo che i loro 
comportamenti e le loro scel
te siano leggibili per tutta la 
opinione pubblica e che la 
loro attività possa contribui
re a rendere effettiva una 
politica di programmazione. 
E considerando infine l'at
teggiamento tenuto dal grup
po de al Consiglio comuna
le di Perugia, Galli si è chie
sto che cosa accadrebbe oggi 
se atti estremi di questo ti
po fossero compiuti a livello 
nazionale. 

E' insomma necessario che 
anche in Umbria si prenda co
scienza della drammatica 

emergenza che il paese sta vi
vendo, ed accanto a quello 
della difesa dell'ordine de
mocratico, il terreno di im
pegno coerente e comune del
le forze politiche deve essere 
quello dell'economia regiona
le e del suo sviluppo. Il prò-
giamma regionale di svilup
po ed il bilancio pluriennale 
sono atti di grande impor
tanza politica e pratica, poi
ché vengono individuate tut
te ki risorse disponibili e 
qualificata la spesa, nei di
versi settori economici e so
ciali trainanti nel tessuto 
umbro, con conseguenti risul
tati mi terreno della lotta 
per il rilancio dell'occupa
zione. 

Concludendo la sua relazio
ne. il segretario regionale del 
PCI ha affermato' come non 
si debba aspettare il congres
so per compiere una disami-
na critica del modo di esse
re del PCI, dei suoi rapporti 
con la gente e con le catego
rie sociali, avendo ben chia
ro che il Partito non è un 
fine ma un mezzo, uno stru
mento della classe operaia, 
dei lavoratori, del popolo, per 
cambiare la società. Per que
sto è decisivo, centrale, il 
problema del ruolo, della vi
ta politica e delle iniziative 
delie nostre sezioni, il cui po
tare di intervento su tutte le 
questioni relative alla vita 
del Partito ed all'adempi
mento dei suoi compiti ester
ni, nelle istituzioni, nel mo
vimento democratico e nella 
società dovrà essere indub
biamente rafforzato. 

La situazione negli ospedali delle province umbre 

Finora bene, ma occorre far presto 
Dichiarazione del presidente Marri: avvertiamo che stanno crescendo elementi di tensione che rendono urgente la solu

zione della vertenza - Pressioni sul governo - Oggi la giornata di lotta proclamata dai sindacati confederali - Ieri mattina 
non è partito nessun lavoratore per la manifestazione degli « autonomi » - Assemblee in tutti gli ospedali della provincia ternana 

TERNI — Anclie quella di ieri per i lavoratori ospedalieri 
della provincia è stata una giornata quanto mai affannosa. 
In tutti t?li osnoHnlì della provincia si servo svolte cìs-eiTiblee. 
A Terni, dove lavorano 1250 ospedalieri, nei salone della 
facoltà di Medicina si è svolta ieri mattina un'assemblea 
gremitissima, durante la quale c'è stato un dibattito quanto 
mai intenso. Erano presenti anche i rappresentanti della 
Federazione unitaria CGIL CISL UIL e della Federazione 
provinciale e del pubblico impiego. 

Sono stati illustrati i motivi che hanno portato i lavo
ratori dell'ospedale di Terni a indire lo stato di agitazione. 
Nonostante il tentativo di arrivare a delle forzature, ha pre
valso tra la grande maggioranza dei lavoratori un orienta
mento tendente a non creare fratture con il resto del movi
mento operaio e con le sue organizzazioni sindacali. 

Per oggi è stato proclamato lo sciopero, in accordo con 
le indicazioni a livello nazionale della Federazione lavora
tori ospedalieri. Saranno comunque garantite le prestazioni 
urgenti. La cucina funzionerà per le cosiddette diete spe 
ciali, 

Questi ultimi sono circa 250 e a loro sarà garantito il 
pasto dalla cucina dell'ospedale. Per gli oltre 650 malati 
l'amministrazione dell'ospedale si è impegnata a acquistare 
all'esterno i pasti già confezionati. Questa mattina stessa 
una delegazione dei la\ oratori dell'ospedale si incontrerà 
con gli altri consigli di fabbrica. 

Incontri sono previsti anche tra il consiglio dei dele
gati e i rappresentanti provinciali delle organizzazioni sin
dacali. E' stata espressa con forza, oltre alla necessità 
di collegarsi con tutta la città, anche quella di evitare che 
a pagare siano i malati che, è stato detto, non devono diven
tare la controparte. 

La responsabilità della situazione venutasi a creare è 
stata attribuita in primo luogo al governo che ha dilazio
nato le trattative, non fornendo risposte precise e imme
diate. Per quanto riguarda l'aspetto ' salariale, la richiesta 
è di 27 mila lire per consentire una maggiore qualifica
zione professionale. E' stato infine sottolineato che la ver
tenza deve essere inserita nel contesto della battaglia per 
l'attuazione della riforma sanitaria. 

Con la nuova legge 40 malati di mente possono tornare a inserirsi nella società 

Dopo le sbarre del manicomio ora devono 
cadere i pregiudizi del «pericolo sociale» 

Le iniziative della Provincia d i Terni in una conferenza stampa — L'assistenza garantita dal Servizio di igiene 
mentale — La legge gestita da una commissione consiliare di tutti i partiti — La scelta della « casa-famiglia » 

Tavola 
rotonda 

sulla droga 
a Terni 

T E R N I — La sezione ter
nana di Psichiatria demo
cratica organizza per og
gi, con inizio alle ore 17, 
alla Sala X X Settembre, 
una tavola rotonda sul te
ma « Emarginazione, dro
ga e potere ». E' una delle 
iniziative che in questo 
periodo si vanno accaval
lando e che testimoniano 
come l'interesse per il pro
blema sia avvertito, rispet
to al passato, con maggio
re intensità. Proprio alla 
Sala X X Settembre in 
questi giorni è in esposi
zione una mostra fotogra
fica organizzata dalla Fe
derazione giovanile comu
nista che affronta il tema 
della droga, legato a quel
lo più complessivo della 
emarginazione giovanile. 
Questo stesso tema sarà 
al centro di un dibattito 
che si f e r r i martedì pros
simo al quale parteciperà 
il compagno Ferdinando 
Adornato, direttore della 

a Città futura » e membro 
della Segreteria nazionale 
della F O C I . 

Altra iniziative si potreb
bero citare, a testimonia
re che qualcosa si età 
muovendo, anche se anco
ra. rispetto alla dramma
ticità del fenomeno, gli 
sforzi appaiono non anco
ra adeguati. Una dramma
ticità che si manifesta 
non più creando scalpore, 
come è accaduto durante 
l'estate in conseguenza di 
una lunga catena di arre
sti per spaccio e detenzio
ne di sostanze stupefacen
t i . ma in maniera meno 
appariscente. 

Risulta infatti che In 
questi giorni sono tornati 
a circolare in città forti 
quantitativi di eroina. 
Prova ne è che in questi 
oiorni un numero supe
riore ai giorni scorsi di 
tossicomani si rivolge al 
medici dell'ospedale per 
potersi disintossicare. Ec
co perché appare quanto 
mai necessario non inde
bolire la mobilitazione che 
intorno al problema sì è 
creata. In ta l senso r In i 
ziativa presa da Psichia
tria democratica appare 
quanto mai meritoria. Al
la tavola rotonda parteci
peranno I magistrati. ro
mani : Gaetano Dragotto 

9 Franco Marrone, di Ma
gistratura democratica, lo 
psichiatra e psicanalista 
Michele Risso di Roma e 
10 psicologo Paolo Tran-
china di Firenze, entram
bi del direttivo nazionale 
di Psichiatria democrati
ca. La discussione sarà 
coordinata da Gianfranco 
Borane» della Segreteria 
nazionale di Psichiatria 
democratica. 

TERNI — Sono 40 le persone 
di Terni che hanno sofferto 
di malattie mentali e che, 
grazie alla legge 180, possono 
lasciare gli ospedali psichia
trici e, finalmente, tornare a 
vivere in mezzo alla colletti
vità. « La legge 180 — ha spie
gato l'assessore alla Sanità 
della provincia di Terni. 
compagno Ferruccio Mauri 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta per illustra
re quello che la provincia di 
Terni sta facendo per appli
care la nuova normativa — 
sancisce il superamento de
gli ospedali psichiatrici, vie
ta la costruzione di nuovi, ri. 
badisce la centralità della 
prevenzione, della cura e del
la riabilitazione ». 

E' una vera e propria ri
voluzione nel modo di inten
dere il trattamento della ma
lattia mentale, quali proble
mi crea? Come ci si appre
sta a gestirla? Una premessa 
che l'assessore Mauri ha te
nuto a fare è che a Terni si 
è riusciti a prevenire la rifor
ma: mentre nel 1973 la prò. 
vincia di Terni assisteva 214 
lungodegenti, internati nei 
« manicomi ». adesso, grazie 
ad una politica tendente a 
non segregare il malato di 
mente, il numero del lungo 

degenti si è ridotto a 90. Il 
servizio di assistenza, a li
vello territoriale, viene ga
rantito dal SIM (Servizio di 
igiene mentale) attraverso 
visite ambulatoriali o domi
ciliari. Presso l'ospedale di 
Terni funziona il « reparti-
no » che ha il compito di fa
re da « filtro » prima del ri
covero in ospedale psichia
trico. 

La legge 180 sarà gestita a 
Terni da una commissione 
consiliare, di cui fanno parte 
tutti i partiti, un elemento 
« politico », che il compagno 
Mauri ha voluto sottolineare. 
in quanto l'intervento non 
viene più deciso dall'assesso
rato. ma da tutto il Consiglio 
provinciale, attraverso la 
Commissione che è stata co
stituita e che è la stessa alla 
quale spetta il compito di 
realizzare il « progetto di ter-
ritorializzazione del servizio 
di igiene mentale ». 

I malati di mente che pos
sono essere immediatamente 
reinseriti, come si diceva, so
no 40. attualmente ospitati 
nelle case di cura di Rieti. 
Perugia e Terni. Sono per
sone che soni ricoverate da 
un minimo di 10 anni ad un 
massimo di 30 anni. La loro 
età si aggira tra i 50 e i 60 

anni. Anche questo crea pro
blemi, nel senso che non han
no più una famiglia disposta, 
anche dietro il pagamento di 
un contributo, a riaverli, sal
vo in tre o quattro casi: d'al
tra parte anche il loro inseri. 
mento nelle attività produtti
ve risulta più difficile. Man
cano poi le strutture adatte. 
Una possibile soluzione po
trebbe essere il ricovero nel
le case di riposo, ma anche 
in questo caso i posti dispo
nibili sono pochi: 3 o 4 al 
massimo. 

La Commissione provincia
le. a parte la disponibilità di 
posti, ha fatto una scelta di
versa: quella dei gruppi fa
miglia: ne è stato già costi. 
tuito uno a Valle Stretta. 
composto da 4 persone che 
hanno sofferto di malattie 
mentali. L'anno scorso quan
do il progetto prese il via. 
tra la popolazione del quar
tiere si diffuse una sorta di 
panico. 
Adesso il clima è mutato. 

a Proprio ieri — ha raccon
tato Bonaccorsi — siamo an
dati a Valle Stretta e insie
me ai componenti del grup
po-famiglia abbiamo prepara
to il pranzo. C'erano anche 
altre persone, amministrato
ri. e anche se si aveva l'im

pressione di essere spiati da 
dietro le finestre, tuttavia un 
rapporto tra la popolazione 
e il gruppo-famiglia si sta in
staurando ». 

La strada scelta per il rein
serimento è proprio questa: 
creare dei gruppi-famiglia, 
con un massimo di 4 perso. 
ne. il più possibile autosuffi
cienti. 

« Certo — sostiene l'asses
sore Mauri — ricorre supera
re le paure derivanti dal bi
nomio: malattia uguale peri-
colosità ». Per raggiungere 
questo obiettivo sono in pro
gramma incontri a vari li
velli: con gli amministratori 
locali, con le forze politiche. 
con le organizzazioni sociali. 
con i cittadini e soprattutto 
con i consigli di circoscrizio
ne. In attesa che tutte le per
sone attualmente degenti 
presso gli ospedali psichiatri
ci possano andare a vivere in 
un gruppo-famiglia, si stan
no cercando delle soluzioni 
intermedie, che consentano 
il superamento dell'attuale 
stato di segregazione e il 
reinserimento delle persone 
che hanno sofferto di malat
tie mentali nella vita so
ciale. 

g. e. p. 

Una conferma da parte dei nuovi imprenditori' 

Castello: impegno a risolvere la vertenza Avila 
Città della Pieve: sciopero generale per Nlpa 

PERUGIA — I nuovi imprenditori confermano II laro Imoeano 
mento problemi economici della Giunta Regionale per le Fonti 
novità nel panorama sindacale. Per l'Avila di Città di Castell 
naie all'industria Alberto Provantini. rappresentanti delle orga 
degli imprenditori umbri che intendono rilevare la fabbrica. 
un acquisto (quello degli impianti Avila) particolarmente one 
tori sarebbero infatti dispo- ; ; ; 
nibili a costruire un nuovo i mente venerdì, ci sarà alla 
stabilimento, sempre nella zo- I Regione un confronto con la 
na di Città di Castello, che j società sulla intricata vicen-
utilizzi maestranze dell'Avila , da finanziaria che sta dietro 
ed operai nello stesso settore i ai molti problemi attuali dei-
economico. I la Perusia. I lavoratori in-

per risolvere la vertenza Avila, prossimo incontro al diparti-
Riunite di Nocera Umbra e la Perusia: queste le principali 

o, in particolare, c'è stato un incontro con l'assessore regio-
nizzazioni sindacali, del Cdf e funzionari della Sviluppumbria. 
Ne è emerso una nuova possibilità per uscire dall'impasse di 
raso (oltre 1 miliardo e 900 milioni di lire). I nuovi imprendi

l a parte della proprietà 
dell'AVTLA fino ad ora non 
era stata data alcuna rispo
sta positiva al nuovo gruppo 
imprenditoriale intenzionato 
ad acquistare gli impianti ed 
a utilizzarli nel minor tem
po possibile. In virtù del gra
ve atteggiamento della pro
prietà deU'AVTLA la nuova 
proposta di costruire uno sta
bilimento analogo e stata 
ipotizzata durante l'incontro. 

Per le Ponti Riunite di No. 
cera Umbra l'unica novità è 
costituita da un prossimo in
contro (lunedi) sempre ai di
partimento problemi econo
mici della Giunta regionale. 
al fine di verificare gii in
tralci e fare pressioni ade
guate per una rapida conclu
sione della vicenda fallimen
tare. 

Per la Perusia infine la no
vità di spicco è costituita dal 
sia pure tardivo, farsi vivo 
della società Centrofinanzia-
ria (prima proprietaria della 
azienda). Durante la pros
sima settimana, più precisa-

tanto mantengono l'agitazio
ne e — con una nota emessa 
ieri dal consiglio di fabbri
ca — sollecitano una rapida 
chiarificazione di tutta la vi
cenda per proseguire sulle 
strade ipotizzate la settimana 
scorsa durante il dibattito in 
consiglio regionale alla pre
senza anche dell'attuale pro
prietario della fabbrica. 

• • • 

CITTA' DELLA PIEVE — 
Occupato ieri dai dipendenti 
della fornace ILPA di Pon 
ticelli l'atrio del comune di 
Magione dopo la distribuzione 
alla popolazione di centinaia 
di volantini nei quali i lavo
ratori hanno spiegato le ra
gioni dell'azione di lotta. I 
proprietari dell'ILPA non ri-

I siedono infatti nel comune 
l di Città della Pieve, ma in 

quello di Magione dove ge
stiscono anche altre attività 
industriali. 

L'iniziativa di lotta svol
tasi a Magione ha avuto lo 
scopo di sensibilizzare l'opi
nione pubblica della sona 

rendendo di pubblico domi
nio l'operaio dei due impren
ditori. Fernando Bonomio e 
Mario Pamicuii — questi i 
nomi dei due proprietari del- i 
l'ILPA e di altre aziende 
nella zona di Magione — in- I 
tendono infatti liquidare la j 
azienda. Per questo avrebbe- i 
ro affidato la curatela della 
vendita al signor Becherini 
che — denunciano i lavora
tori — porta per le lunghe 
la vicenda e. d'accordo con i 
proprietari, gioca al rialzo 
nel prezzo di vendita 

« Per battere questo ten
tativo. per far pagare i sa
lari arretrati, per riaprire 
l'attività o riprendere le trat
tative di vendita senza alcun 
gioco speculativo — afferma
no I lavoratori nel volantino 
distribuito a Magione — le 
organizzazioni continueranno 
a promuovere iniziative di 
lotta ». L'occupazione dell'a
trio del palazzo comunale di 
Magione precede infatti uno 
sciopero generale nel comune 
di Città della Pieve ed una 
manifestazione che si terrà 
martedì 31 ottobre per sol
lecitare una rapida conclu
sione che con l'ILPA inte
ressa altri nuclei produttivi 
della zona. 

Niente pasti 
di domenica 
alla mensa 
di Perugia 

PERUGIA — I dipendenti 
dell'Opera universitaria ed m 
particolare quelli della men
sa. hanno deciso di sciope
rare e quindi di non fornire 
pasti la domenica. Per il mo
mento l'astensione dal lavoro 
dovrebbe durare un solo gior
no. 

Basta comunque che i di
pendenti dell'Opera facciano 
sciopero anche solo la do
menica per arrecare non po
co danno ogni settimana ad 
oltre mille studenti. I lavo
ratori spiegano la loro lotta 
con le condizioni di lavoro 
estremamente difficili che 
stanno vivendo. 

L'opera universitaria, ve
nuta a conoscenza della vo
lontà di scioperare da parte 
dei suoi dipendenti, appare 
orientata a convenzionarsi. 
almeno per quanto riguarda 
la domenica, con alcuni risto
ranti di Perugia. 

Equo canone : le 
cinque zone nella 
città della rupe 

ORVIETO — Centro stori
co d: Orvieto: oltre 300 vani 
disabitati, una particolare si
tuazione di degrado di alcuni 
edifici che comporterà un 
conseguente abbattimento del 
coefficiente di zona, previsto 
dalla legge 392 sull'equo ca
none. con una riduzione quin
di del canone di affitto. Co. 
me conciliare in questa si
tuazione. a partire dal primo 
novembre 1978 (data di ap
plicazione della legge) gli op
posti interessi di proprieta
ri e di inquilini? 

«La 392 considerata a sé 
stante può lasciare insoddi-
statti all'interno del centro 
storico i proprietari piccoli o 
medi di alloggi degradati ». ha 
detto il sindaco di Orvieto — 
compagno Vladimiro Giulietti 
— nel corso del recente dibat
tito pubblico indetto dall'am
ministrazione comunale sulle 
proposte formulate dalla 
Giunta di zonizzazione del 
territorio comunale, come pre. 
vede l'articolo 18 della 392. 
ed ora deliberate nel Consi
glio comunale di ieri, con la 
astensione di parte democri
stiana. 

E" quindi opportuno — co
me ha ricordato anche l'archi
tetto capo-ufficio urbanistico 
del Comune, compagno Nico
la Beranzoli — far risaltare 
le due componenti, edilizia 
e sociale, del degrado colle-

i gandosi con la legge 10 (nor-
I me per la edificabilità dei 
i suoli) e la 457 (piano decen

nale per la casa), in manie
ra tale che i proprietari di 
case individuate con il coef
ficiente di degrado abbiano 
la possibilità di attingere al 
fondi pubblici per il restau
ro e la ristrutturazione del
l'esistente. 

Si migliorano cosi le condi
zioni di abitabilità, valoriz
zando il canone di affitto e 
migliorando anche il patri. 
monio edilizio dei centri sto

rici. Nella scelta dei criteri 
di metodo per la delimitazio
ne delle zone l'obiettivo as
sunto è stato quello di ope
rare una giusta classificazio
ne delle parti della città (per 
la classificazione delle zone) 
e degli immobili (per l'ap
plicazione del coefficiente di 
degrado). 

Una lettura attenta non 
solo del tessuto commerciale 
dei lembi privilegiati della 
città, ma anche della presen
za di un sistema dei servizi 
è stato dunque il criterio di 
fondo della prima operazio
ne. Se si fosse penmetrato 
infatti il territorio del co
mune di Orvieto unicamente 
sulla base del concetto di cen
tralità e periferia, con una 
applicazione letterale delia 
legge, si sarebbe creato una 
netta contrapposizione tra 
proprietari ed inquilini. 

Tenendo dunque conto del
la particolare struttura di 
Orvieto, che a causa della 
presenza della Rupe non pre
senta continuità con la peri
feria la ripartizione in cin
que zone, approvata dal Con
siglio comunale è la seguen
te: 1) centro storico (coef. 
1.30) : tutto l'abitato sulla Ru
pe; 2) zona edificata tra 
quella periferica ed il cen
tro storico (coef. 1.20): 1 nu
clei centrali di Sferracaval
lo, Orvieto scalo. Ciconia; 3) 
zona periferica (coef. 1): 
comprendente il resto delle 
località già citate, gli eoifl-
ci di Segheria. Ponte del So 
le; 4) zone di pregio parti. 
colare (coef. 1.20): alcuni edi
fici siti presso l'Abbadia del 
SS. Severo e Martino ed in
fine la quinta zona, quella 
rurale (coef. 0.85): compren
dente il territorio comunale 
agricolo escluso dalle prece
denti perimetrazioni e que
gli insediamenti che hanno 
carattere rurale. 
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PERUGIA — I responsabili 
degli ospedali umbri prefe
riscono non esprimersi con 
toni trionfalistici, né tanto
meno si nascondono proble
mi e difficoltà, resta il fatto • 
comunque che su tutto il ] 
territorio regionale il servìzio 
ha « tenuto » all'urto dell'on- • 
data di scioperi selvaggi por- ; 
tata avanti nei giorni scorsi \ 
dagli autonomi. Anche alla > 
Camera del lavoro provincia
le confermano la loro soddi [ 
sfazione per la reazione dei , 
lavoratori umbri del settore. • 

« Questa mattina — spiega • 
il segretario della CdL Perari ! 
— da Perugia non è partito . 
nemmeno un ospedaliero per • 
partecipare alla manifesta- " 
/.ione indetta dai sindacati 
autonomi ». 

La situazione regge bene 
insomma e a questo primo 
parziale successo non poco 
hanno contribuito la politica 
che da anni vanno portando 
avanti le amministrazioni lo 
cali e lo stesso senso di re
sponsabilità delle confedera 
zioni sindacali che restano di 
fatto a Perugia, come in tut
ta la provincia, l'unica strut
tura nella quale il personale 
paramedico continua a rico
noscersi. Basti pensare che 
dentro l'ospedale regionale 
del capoluogo su 2.000 dipen
denti solo una cinquantina si 
dichiarano autonomi e che il 
volantino da loro distribuito 
ieri ha avuto una scarsissima 
eco fra il grosso del persona
le infermieristico. 

Lo stesso presidente della 
Riunta regionale Marri ha ie 
ri, a proposito della vicenda 
degli ospedali umbri, rilascia
to dichiarazioni piuttosto 
rassicuranti. •* Nonostante i 
problemi che il personale vi
ve — ha detto — l'attività è 
proseguita regolarmente, a 
riprova del grande senso di 
responsabilità del personale 
ausiliario, degli infermieri e 
dei medici ». 

e Avvertiamo comunque — 
ha aggiunto subito dopo il 
presidente della giunta regio 
naie — che stanno crescendo 
elementi di tensione, che 
rendono urgente e rapida la 
conclusione della vertenza 
avviata ». 

e Se sin qui le cose sono 
andate abbastanza bene — 
sembra essere il significato 
ultimo delle dichiarazioni — 
non ci si può certamente cui 
lare sugli allori. Nei pros
simi giorni il ruolo degli En
ti locali — continua Marri — 
sarà quello di esercitare 
pressioni nei confronti del 
governo affinché rispetti gli 
accordi siglati e dimostri 
coerenza nei confronti degli 
impegni presi ». 

L'ultima affermazione è 
particolarmente significativa 
soprattutto se si tiene conto 
dell'atteggiamento del gover
no nell'ultimo incontro con i 
presidenti delle giunte regio
nali. giudicato dal massimo 
esponente dell'esecutivo re
gionale umbro come « ut» 
grave passo indietro nei 
confronti dell'accordo rag 
giunto il 20 ottobre». «L'altro 
ieri — continua la dichiara 
zione — ci siamo trovati di 
fronte ad una posizione del 
ministero il quale, smentendo 
l'accordo, rimetteva tutto in 
discussione, alimentando così 
l'allargarsi della protesta svi 
luppatasi in maniera cosi 
grave e con effetti deleteri 
per l'assistenza ». 

Come si sa. la risposta del 
la Federazione unitaria alla 
scelta governativa è stata a 
livello nazionale assai chiara: 
sciopero di 24 ore. Anche in 
Umbria quindi, come altrove. 
oggi ci sarà l'astensione dal 
lavoro da parte di tutto i! 
personale paramedico. 

Rispetto a questa giornata 
di lotta Marri cosi si è e 
spresso: « Confidiamo che in 
Umbria lo sciopero prean 
nunciato dalle organizzazioni 
sindacai1, (cosi come è awe 
nuto in altre occasioni) eviti 

I anche questa volta di assu 
mere atteggiamenti punitivi 
nei confronti di altri lavora 
tori, che non hanno alcuna 
colpa della situazione venuta 
si a determinare ». 

« Su questa strada — ter
mina la presa di posizione 
ufficiale — non mancherà 
l'appoggio della Regione e la 
solidarietà delle popolazioni. 
per risolvere gli attuali prò 
blemi e dare maggiore deci 
sione all'azione volta ad ot 
tenere la riforma e ad aprire 
un nuovo capitolo della sani
tà nel nostro paese ». 

• IL COLONNELLO 
PAOLINI LASCIA 
L'INCARICO 
ALLA LEGIONE CC 

Il colonnello Ennio Pao-
lini. comandante della legno 
ne carabinieri di Perugia, la
scia l'incarico per assumerne 
uno nuovo presso la V bn 
gata di Firenze. Ieri il pre
sidente del Consiglio regio
nale Massimo Arcamone lo 
ha ricevuto in visita di com
miato ringraziandolo par i 
proficui rapporti 


